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Macomer.A fine maggio i festeggiamenti per i trent’anni dalla fondazione

Progetto H oltre le barriere
La coop sociale dà lavoro a 45 giovani disabili

Alcuni tra i responsabili e i soci della cooperativa [M. M.] 

112200
le buste 

paga eroga-
te dalla coop

4400
i dipendenti
o soci “svan-

taggiati”

2222
le mense ge-
stite in diver-
si paesi della

Sardegna

66
i rami

d’azienda
sviluppati

I DATI

SILANUS

Mozione
anti-Saras,
il sindaco
resta solo
Tensioni e polemiche
hanno caratterizzato
l’ultima seduta del
Consiglio comunale a
Silanus, con il sindaco
finito clamorosamente
in minoranza. Rinviato
a un’altra seduta l’or-
dine del giorno sulla
zona franca e approva-
ta  la mozione delle op-
posizioni contro l’ince-
neritore di Tossilo e le
trivellazioni della Saras
nella piana di Arborea.
Approvato con un voto
trasversale anche il
piano provvisorio di
prevenzione della cor-
ruzione, le illegalità e i
conflitti di interesse e la
mozione dei gruppi In-
dipendentes pro Sila-
nus e Per Silanus che
impegna il Consiglio
comunale ad integrare
nel proprio statuto la
norma che garantisce il
40 per cento dei posti
in giunta alle donne.
Sull’ordine del giorno
contro la ricerca del
gas nel territorio di Ar-
borea l’unico voto con-
trario (con i ringrazia-
menti ai dissidenti del-
la maggioranza dell’in-
dipendentista Angelo
Morittu) è stato proprio
quello del sindaco Lui-
gi Morittu che nel suo
intervento ha sottoli-
neato il rimpianto per
la mancata realizzazio-
ne del parco fotovoltai-
co nella ex cava del
Montarbu. (f. o.)

Macomer. Comunali

Il Forum punta
su esperienza
e rinnovamento
Riduzione dei costi della macchina comu-
nale, rafforzamento della raccolta diffe-
renziata fino al 70 per cento e diminuzio-
ne anche delle indennità di carica per re-
cuperare risorse che servano a diminuire
il carico dei tributi comunali. Sono alcuni
degli obiettivi del programma della lista
Forum per la Rinascita di Macomer ca-
peggiata da Giuseppe Ledda che, per ben
tre volte, ha ricoperto il ruolo di sindaco.
«I nostri candidati - sostiene Ledda - più
di ogni altra formazione garantiscono un
equilibrio fra esperienza e innovazione:
prendiamo l’impegno, in caso di vittoria,
di comporre la giunta con due elementi
con esperienza amministrativa e due
consiglieri esordienti per arrivare però a
fine mandato con assessori  uomini e
donne alla loro prima esperienza da cui
dovrà scaturire il nome del prossimo
candidato sindaco».

ROTTURA A SINISTRA. Un’idea chiara per
il futuro e una anche per il recente pas-
sato e per la mancata alleanza col Pd e
Sel che hanno scelto di andare da soli so-
stenendo il segretario provinciale del
Partito democratico Giuseppe Pirisi. «Un
gravissimo errore da parte del Pd - so-
stiene Ledda - di cui dovranno risponde-
re davanti all’elettorato». Sui programmi
secondo l’esponente di Forum per la ri-
nascita di Macomer «la città non potrà
uscire da questa situazione di crisi senza
un aiuto esterno. È necessario immedia-
tamente aprire una grande vertenza con
Stato e Regione per trovare le risorse ne-
cessarie a garantire il nuovo sviluppo».

IL PROGRAMMA. Fra le idee forti Giusep-
pe Ledda punta «sul Museo regionale
della cultura nuragica che la giunta re-
gionale di Renato Soru avrebbe voluto
realizzare a Cagliari. Ci candidiamo ad
accoglierlo - sostiene l’aspirante sindaco
- nell’area di via Cavour che ospita i vec-
chi stabilimenti caseari e l’Alas. Questo
intervento di carattere internazionale
può diventare uno strumento di crescita
dell’intera Provincia di Nuoro in grado di
bloccarne lo spopolamento".

Luca Contini

Orosei.Oggi il saggio finale dei ragazzi del laboratorio di animazione alla lettura

In scena con Shakespeare
Sul palco gli allievi del corso curato da Giovanni Carroni

Sorgono.Gli esperti di Laore hanno avviato il lancio degli insetti antagonisti

Una task force per i castagni
Interventi per combattere il parassita che distrugge le piante

In scena con Shakespeare. Sa-
rà un debutto, una grande pri-
ma volta sul palco, per tanti at-
tori del corso teatrale della
Scuola civica di Musica tenuto
da Giovanni Carroni della
Compagnia Bocheteatro. Ap-
puntamento sabato, alle 21 al
Teatro Pitagora di Orosei, con
“Tutto Shakespeare”, lo spetta-
colo-saggio di fine anno.

Lo scorso anno, gli allievi di
Giovanni Carroni (che cura an-
che la regia dello spettacolo)
avevano affrontato un classico
sardo come Sergio Atzeni.
«Quest’anno ho voluto propor-
re il più completo e eclettico
poeta di tutti i tempi - spiega
Carroni - e ho preferito lavora-
re su stralci di testi differenti,
anziché su un unico testo: pas-

si dell’Amleto, Re Lear, Sogno
di una notte di mezza estate,
Macbeth, Enrico V. Nelle opere
del “Bardo dell’Avon” non si
può dire che manchino i temi,
comuni a tutte le latitudini del
mondo: il dubbio, la malinco-
nia, la ricerca del senso della
vita, l’odio e la vendetta».

Un’iniziativa che, all’interno
dei programmi della Scuola ci-
vica di Musica, trova il soste-
gno dell’amministrazione co-
munale e dell’assessorato alla
Cultura presieduto da Daniela
Contu. Un sostegno che, sem-
pre in collaborazione con Bo-
cheteatro, è stato esteso anche
al laboratorio di Animazione
alla lettura dedicato agli stu-
denti della scuola Media del
paese. Le lezioni e i momenti

di animazione, tenuti dall’attri-
ce Monica Corimbi, hanno
coinvolto in particolare i ragaz-
zi delle seconde classi delle se-
zioni B e C.

I piccoli alunni sono stati
coinvolti nella drammatizza-
zione di storie d’avventura e di
mistero, e accompagnati così
via via all’amore per i libri e al
gusto per la narrazione. L’ini-
ziativa del laboratorio di ani-
mazione di Orosei si inserisce
nell’ambito dell’ampliamento
dell’offerta formativa e punta
all’approfondimento di temati-
che care alla scuola come lo sti-
molo alla lettura e l’amore per
i libri. Oggi e domani, a partire
dalle 17, i saggi finali nei loca-
li della biblioteca comunale di
Orosei.

Con il risveglio vegetativo delle
piante di castagno e con la for-
mazione delle nuove foglie è tor-
nato a manifestarsi il cinipide, un
parassita che sta causando dan-
ni ingenti alle produzioni e al-
l’ecosistema locale.

Una vera e propria piaga per i
boschi che rappresentano un
prezioso patrimonio di questa
terra. In tutto il territorio della
Barbagia-Mandrolisai e in Oglia-
stra è stata avviata per questo
motivo un’azione di contrasto al
dannoso parassita “cinipide gal-
ligeno”. Si tratta di un insetto che
depone le uova nei germogli e
nelle foglie delle piante di casta-
gno dove si sviluppano le larve.
Nell’arco di un anno si formano
le galle, ingrossamenti tondeg-
gianti di dimensione da mezzo

centimetro e due centimetri, di
colore verde o rossastro, che
bloccano lo sviluppo della pianta
provocando un abbassamento
della produttività. Nell’ambito
dell’attuazione dei programmi
regionali in campo agricolo e per
lo sviluppo rurale, Laore ha av-
viato, attraverso l’ufficio di Sor-
gono, i lanci dell’antagonista na-
turale, il Torymus sinensis.

L’intervento si inserisce nel-
l’ambito del piano regionale
triennale di contrasto alla malat-
tia e nasce dalla collaborazione
tra  l’agenzia Laore, l’Agris e il
Cnr-Ise.A seguito di un’attività di
monitoraggio e verifica della pre-
senza dell’infestazione, i tecnici
di Laore hanno provveduto alla
raccolta delle galle presenti sui
castagni colpiti dal parassita per

poi consegnarle al laboratorio
Agris per i necessari accertamen-
ti. Il 3 maggio scorso è iniziata
l’azione di contrasto alla malattia
attraverso un piano di lanci del-
l’insetto antagonista, ognuno co-
stituito da 100 femmine feconda-
te e 50 maschi. Per la stagione
2013 gli interventi saranno 33,
di cui 9 destinati all’area Oglia-
stra e 24 all’area Barbagia-Man-
drolisai.

«Attraverso questo intervento
-spiega Ciriaco Loddo dell’ufficio
Laore di Sorgono - si fronteggia
una vera e propria emergenza.
Nel corso dell’anno l’attività pro-
seguirà con il monitoraggio dei
risultati dei lanci effettuati e il
controllo della presenza del cini-
pide».

R. T.

Si è spenta nella tarda mattinata di ieri
Giovanna Loddo, vedova Floris, centena-
ria di Desulo. La nonnina del paese era
nata il 3 ottobre 1912. Una vita, la sua,
dedicata al lavoro e soprattutto alla fami-
glia. Tia Giovanna Loddo viveva con la
figlia Peppina Floris che, con grande
amore e tenerezza, si è sempre presa cu-
ra di lei insieme agli altri componenti
della famiglia. Un pezzo della memoria di
Desulo va via. Nei suoi racconti la cente-
naria tracciava i ricordi, delineava aned-
doti e storie ormai perduti nel tempo, la
fotografia di un paese che non c’è più.
Questo pomeriggio i funerali. La messa,
che sarà celebrata dal parroco don Gian-
ni Pippia, è fissata alle 16 e 30 nella chie-
sa di San Sebastiano del rione storico di
Asuai.

Massimo Melis

Oggi i funerali
della centenaria

DESULO

I ragazzi ospiti a Belvì [R. T.] 

L’anfiteatro ospita la simulazione di una seduta su immigrazione e diritti civili

A Belvì l’Europa dei giovani
Il paese sede del Parlamento: 28 studenti ospiti dei coetanei
Il Comune di Belvì guarda al-
l’Europa attraverso azioni con-
crete che puntano alla valoriz-
zazione e alla formazione dei
giovani. In occasione delle cele-
brazioni per la Festa dell’Euro-
pa, che ricadono nella giornata
di oggi, il paese barbaricino ha
ospitato 28 ragazzi provenienti
dalla Grecia, dalla Romania, dal-
la Turchia, da Malta e da diver-
se regioni d’Italia.

Per ricordare la Dichiarazione
di Shuman, pronunciata 53 an-
ni fa e considerata il primo di-
scorso ufficiale in cui compare il
concetto di Europa, l’anfiteatro
comunale di Belvì diventerà la
sede del Parlamento europeo,
dove i giovani protagonisti, nei
panni degli eurodeputati, si con-

fronteranno su temi di grande
attualità. Le mozioni riguarde-
ranno la produzione di energia
da fonti rinnovabili, l’immigra-
zione e l’omosessualità. Si trat-
ta, dunque, di uno spazio aper-
to al confronto e alla discussio-
ne tra ragazzi proveniente da di-
versi Paesi con culture e condi-
zioni sociali differenti.

«L’esperienza che stiamo vi-
vendo a Belvì è per noi impor-
tantissima - dice Lydon Fenech,
20 anni, maltese -. Attraverso la
discussione tra i giovani di di-
verse culture abbiamo la possi-
bilità di crescere e comprendere
meglio alcuni aspetti che riguar-
dano la vita. Oggi, durante la si-
mulazione del parlamento euro-
peo, dovrò parlare dell’omofo-

bia. Io, ad esempio, sono favore-
vole ai matrimoni tra gay, ma
non all’affidamento dei figli a
coppie dello stesso sesso». I 28
giovani, protagonisti del pro-
gramma europeo “Gioventù in
azione”, alloggiano in una strut-
tura ricettiva di Belvì, insieme
ad altri 7 giovani del paese che
parteciperanno alla simulazione
della seduta del Parlamento. «La
politica si deve aprire ai giovani
- dice Rinaldo Arangino, sindaco
di Belvì - è importante che ven-
gano creati momenti di confron-
to sociale tra ragazzi di paesi e
culture diverse. Solo in questo
modo abbiamo la possibilità di
sentirci cittadini europei, veri
protagonisti del nostro futuro».

Roberto Tangianu

Da sempre dalla parte degli
ultimi con la missione di fa-
re anche economia dando
un’opportunità di lavoro ai
diversamente abili e alle
persone svantaggiate. È la
storia della cooperativa so-
ciale Progetto H di Macomer
che si appresta a festeggiare
i suoi primi trent’anni. Cen-
toventi buste paga di cui il
quaranta per cento rigoro-
samente di persone svan-
taggiate (come indica la leg-
ge di costituzione delle coop
sociali di tipo B) e una mol-
teplicità di servizi che fanno
oggi di Progetto H una delle
imprese più vivaci e interes-
santi di Macomer e del terri-
torio. «Oltre ai tradizionali
servizi del laboratorio di pel-
letteria e del turismo sociale
con la gestione delle colonie
estive per bambini - raccon-
ta la presidente Luisa Irran-
ca - possiamo oggi vantare
quello delle mense che, con
22 enti serviti, garantiamo
in tutta la Sardegna. La lavo-
razione per conto terzi è un
altro ramo d’azienda che in
questo periodo ci vede im-
pegnati in un contratto con
l’Antica Fornace di Ottana
con cui collaboriamo per la
cernita di guarnizioni».

IL SERVIZIO. Il prossimo 31
maggio, per ricordare que-
sti primi trent’anni di vita,
sarà festa grande nello
splendido parco di via Lussu
in cui è ospitata la sede di
Progetto H. Per tutta la gior-
nata incontri e dibattiti, pro-
iezioni, un bookcrossing, il
convegno “Quando l’inclu-
sione genera innovazione”e
ulteriori appuntamenti per

tutta la comunità macome-
rese, accompagneranno il
festeggiamento del comple-
anno. Nel vicino campo di
calcetto dello svincolo, ma
con ingresso da parco di via
Lussu, inoltre, una mongol-
fiera farà volare gratuita-
mente i presenti che vorran-
no partecipare alla festa.

DONNE AI VERTICI. «Sarà
una giornata di riflessione e
di animazione - spiega la vi-
cepresidente Alessia Pintus
- per ricordare un percorso
costruttivo fatto di relazioni,
servizi, occupazione e azio-
ni a favore della comunità
locale». Due donne ai verti-
ci della cooperativa rappre-
sentano l’altro elemento po-
sitivo di questa realtà che,
diversamente da altri setto-
ri produttivi, ha saputo ri-
spondere in questi anni, in
maniera forte e strutturale,

alla domanda di lavoro fem-
minile. La festa di un com-
pleanno così speciale non
distoglie però i responsabili
di Progetto H dalla program-
mazione delle prossime sfi-
de.

I PROGETTI. «Il piano di svi-
luppo - aggiunge Luisa Ir-
ranca - prevede a breve un
progetto dedicato all’agricol-
tura sociale finanziato dalla
Fondazione il Sud e che
coinvolge la Fondazione Ba-
saglia e la cooperativa di Si-
lanus Bio Agri Silla. L’altro
progetto prevede la realizza-
zione di un ristorante nel
padiglione vicino alla sede.
Un progetto finanziato in
parti uguali da fondi nostri e
del Bic Sardegna che ci con-
sentirà di riqualificare un
edificio pubblico abbando-
nato e l’intero parco».

Luca Contini
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